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22 E dopo questi avvenimenti passarono quattro o cingque giorni, come io vi dimostrero con valide
prove. Prima pero voglio raccontare le cose che ho fatto nell’ultimo giorno. Sostrato era un mio
caro amico. Lo incontrai che tornava dal campo dopo il tramonto. Sapendo che tornando a casa a
quell’ora non avrebbe trovato niente da mangiare, lo invitai a far cena con me e, giunti a casa mia,
saliti al piano superiore, cenavamo. 23 Quando fu sazio (lett. quando gli stava bene) torno a casa, e
cosli io me ne andai a dormire. Eratostene allora, o uomini, arriva e la serva svegliandomi all’istante
mi informa che e dentro. lo, dopo averle detto di occuparsi della porta, scendo in silenzio, vado da
questo e da quello: alcuni li trovo in casa, altri scoprii che non erano in citta. 24 Prendevo con me
quanti pit uomini potevo tra quelli che c’erano e mi incamminavo.

nuépat téttapec kol mévte : passano alcuni giorni tra la rivelazione della serva e ’omicidio di
Eratostene nei quali Eufileto non prende iniziativa. Ulteriore testimonianza dell’assenza di
un’azione premeditata.

TETTOPEG 1| MEVTE...¢ €y © presenza di un importante problema testuale. Sembra che non ci sia
nesso logico tra I’intervallo di tempo e le prove da fornire.
Reiske ipotizza una lacuna (cfr. apparato) e integra ‘e colsi in flagrante I’adultero dentro casa mia’.
Thalheim invece integra ‘fino a che io gli feci scontare la pena secondo le leggi’.

Shultz : <8wg éym v KoTd TOLG VOUOUG TWwpioy Emomodauny, ovk EmPoviedoag,
AL’ €T’ adToeOp® TOV Emdov Aafwv> © fino a che io mi facessi vendetta secondo le leggi, non
avendolo progettato  ma  cogliendo I’adultero  dentro casa in  flagrante’.

Carey accetta il testo manoscritto sulla base del fatto che per Eufileto & importante dimostrare che
in quel lasso di tempo non ha progettato I’omicidio.



ueyéioig : dat. plur. da péyac, peydin, péya aggettivo con declinazione irregolare, presenta un
ampliamento in -A- in tutti i casi tranne al nominativo e accusativo sing.

Ymotporog : nome molto comune in Grecia (171 occorrenze in LGPN Attica). Non c¢’¢ motivo di
identificarlo con il Sostrato dell’orazione Per il soldato.

Lys. 9,13 Xootpdte yap @iloc &yevouny mpdtepov pev Thc TouTtev ExBpag, €idmg 6& mepl v
OV AE0® AdyoL yeyevnuEVOV.

v . impf. eipi giustificato con il tempo della narrazione

émodeloc : aggettivo da émndéc (avverbio di etimologia oscura, secondo Brugmann da éxi + tade
con a lungo anomalo). Ha tre significati.

I significato primario ¢ quello di ‘idoneo’, ‘opportuno’, ‘necessario’:

Thuc. 2, 81 éotpatonededoavto &v EmTNOEL®

E’ usato anche con il valore di ‘amico’, di solito sostantivato:

Thuc. 8,54 o vopilmv émtiderov sivar Toic TPOg TOV AAKIBIASY TPAGGOUEVOLG

Al neutro plurale, sostantivato ¢ ‘vitto’, ‘cibo’:

Thuc. 2,23 oi 8¢ ITehomovvniciot xpovov gupeivavteg év Tfj ATtiki] dcov elyov T émridsia

NAMov dedvkoTog : trad. ‘dopo il tramonto’. Il fatto che il sole sia gia tramontato giustificherebbe
I’invito a cena da parte di Eufileto, dal momento che il déutvov si consumava di solito al tramonto
quindi, probabilmente, la famiglia di Sostrato ha gia cenato.

dedvkodtoc : partic. pf.gen. sing. da 6vw. C’¢ 'immagine del sole che si immerge nel mare ¢
sprofonda.

| pasti degli Ateniesi:

axpotiopdg : colazione. Pasto leggero, generalmente a base di un piccolo pane d’orzo o di grano
che veniva intinto nel vino puro (&kpoatog).

aprotov : pranzo. Pasto rapido consumato intorno a mezzogiorno o nel primo pomeriggio.
¢onépropa : sorta di merenda consumata verso sera.

dgintvov : cena. Pasto principale e piu abbondante.

Kakég avtd eiyev : formula di cortesia per congedarsi dopo aver mangiato a sufficienza

gmpeleicOon @ inf. pres. émperéopar. Due sono i motivi per cui la serva deve sorvegliare la porta:
per evitare che Eratostene esca prima del ritorno di Eufileto; per permettere a quest’ultimo e ai
testimoni di rientrare senza far rumore e far cosi insospettire gli adulteri.

cwonij : cfr. §14 @younv éo cwoni). Torna il motivo del silenzio di Eufileto ma con un’accezione
diversa rispetto a quello del 814. Nel primo caso si tratta di un silenzio passivo, qui il silenzio é
attivo e funzionale alla buona riuscita dell’azione.

<ovK> évoov : cfr. 8§41



